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Luca De Stefani
Il viaggio dell’F24 attraverso

ilservizioCbidellebanche(sive-
da «Il Sole-24 Ore» di ieri) ha su-
bitosuscitatol’interessedeiletto-
ri. Nei numerosi quesiti arrivati
ieri al giornale è stato infatti il te-
mapiù gettonato.

Il servizio Cbi è in linea con le
nuove regole sul passaggio, dal 1˚
ottobre, dalla facoltà all’obbligo
dei pagamenti telematici per i ti-
tolaridipartitaIva.L’agenziadel-
leEntratesembraperòdareun’in-
terpretazionerestrittivaallanor-
ma che impone il pagamento del
modello F24 «esclusivamente»
inviatelematica(aparteriportia-
moilquesitoinviatodaunasocie-
tàelarispostadell’Agenzia).Nel-
lacircolare4agosto2006n.28/E,
traicanalidiversamentopossibi-
li da ottobre non sembra siano
comprese le procedure web di
presentazione dell’F24 offerte
dalle banche attraverso gli stan-
dard del servizio Corporate
banking interbancario.

Contrasto tra legge ecircolare
Secondo le Entrate, da ottobre

icontribuenti Ivapotrannoeffet-
tuareilversamentoditasseecon-
tributi solo con il modello F24
online o tramite gli intermediari
abilitati, che utilizzano l’F24 cu-
mulativo. Questa interpretazio-
nesembraincontrastoconlanor-
mache ha istituito l’obbligo della
telematica per i pagamenti (arti-
colo 37, comma 49, legge
248/06), secondo la quale dal
prossimo mese tutti i titolari di
partita Iva saranno «tenuti a uti-
lizzare, anche tramite interme-

diari,modalitàdipagamentotele-
matiche».

La manovra-bis ha infattivie-
tato la delega su carta per i tito-
lari di partita Iva, ma rimango-
novalide lealtreprocedure tele-
matiche di pagamento utilizza-
te attualmente:

1) l’F24 online, che consente
al contribuente di pagare diret-
tamente dal sito internet Fi-
sconline alle Entrate, previa ri-
chiesta di un Pin di 10 cifre e di
una password;

2) l’F24 cumulativo, che per-
mette di pagare attraverso gli in-
termediariabilitati aEntratel;

3)l’F24telematicoattraversoil
serviziobancarioCbi.

Nel sito di Fisconline il servi-
ziodipagamentotramiteleEntra-
te si chiama «F24 online», men-
tre la circolare, accanto al meto-
do tramite intermediario, parla
di modello «F24 online». Se i due
canali sono gli stessi, la circolare
esclude la possibilità di pagare
tramite il servizio bancario Cbi.
Ma la conferma che questo cana-
leèinlineaconilnuovoobbligoè
arrivatadaldirettorecentraledel-
le Entrate, Attilio Befera, nell’in-
tervistarilasciataalSole-24Oreil
31agostoscorso.

Così in banca
Oggi, oltre ai due metodi pro-

posti dall’Agenzia, Fisconline e
Entratel, chehanno procedure di
accesso e password differenti, vi
sono anche i siti internet dalle
banche che, attraverso gli stan-
dard del servizio di Cbi, consen-
tono di pagare l’F24. È necessa-
rio, però, possedere un Pc colle-
gatoainterneteuncontocorren-
te. Attraverso questo sistema è
anche possibile addebitare nel
propriocontocorrenteunF24in-
testato ad altri. Pertanto, attual-
mente i contribuenti senza un Pc
e conto corrente possono pagare
l’F24nei seguentidue modi:

1) direttamente allo sportello
bancarioopostale;

2)tramiteunaterzapersonado-

tata di Pc e di proprio conto cor-
rente. In questo caso il terzo ad-
debiterà nel proprio conto l’F24
del contribuente utilizzando il
servizio Cbi. Il terzo può anche
essere l’intermediario abilitato a
Entratel, ma va sempre utilizza-
toilservizioCbi.Conl’F24cumu-
lativo, infatti, il sistema bancario
effettuagliaddebiti incontosolo
seviè lacorrispondenzatrainte-
statario del conto e intestatario
delpagamento.

Corsaper gli intermediari
Per gli studi professionali, in-

tanto, l’adeguamento al nuovo
obbligoèunacorsacontroiltem-
po.Pochi, infatti,hannogiàutiliz-
zato il modello F24 cumulativo,
previsto facoltativamente dal
2002. Oltre a inviare alle Entrate
la convenzione sulle modalità di
svolgimento del sevizio F24 cu-
mulativo, l’intermediario deve
acquisiredalproprioclientel’au-
torizzazione a trasmettere alle
Entrate il modello unificato e ad
addebitare l’importo nel conto
corrente del cliente. Non sono
previsti schemi o clausole parti-
colariperquestaautorizzazione.

Siricorda,comunque,chenella
convenzione firmata tra le Entra-
te e l’intermediario, quest’ultimo
si è impegnato a tenere indenne
l’agenzia: da richieste di risarci-
mento danni presentata dal con-
tribuente nei casi di mancato
adempimento all’obbligo dell’in-
termediariodiottenerelapreven-
tiva autorizzazione all’addebito o
dipresentazionetelematicadimo-
delli F24 successivamente alla re-
voca dell’autorizzazione; da re-
sponsabilità derivanti dall’esecu-
zione delle disposizioni di paga-
mentononchédaogniconseguen-
za dannosa o molestia che possa
derivareanchedapartedi terzi.

Laconvenzionesullemodalità
disvolgimentodelsevizioF24cu-
mulativo di Entratel, firmata tra
l’intermediario e le Entrate, pre-
vede, all’articolo 3, comma 2, che
l’intermediario acquisisca «dai
contribuenti le autorizzazioni
all’addebito dei conti correnti e
le eventuali revoche di tali auto-
rizzazioni».Questedevonoesse-
re conservate e custodite «per il
periododi10annidecorrentedal-
la data del rilascio o della revoca
dellasingolaautorizzazione».

Non si capisce se sia necessa-
riofarautorizzare,divolta invol-
ta, il singolo modello F24 da in-
viare o se sia valida, sino a revo-
ca, l’autorizzazione data inizial-
mente all’intermediario. Per
noncorrererischi, èconsigliabi-
le far firmare al cliente un’auto-
rizzazioneprimadiottobreepoi
far siglare "per autorizzazione"
le deleghe da inviare.

Sino alla recentissima
adozione del Codice
della proprietà indu-

striale, introdotto con il de-
creto legislativo 30/2005, il
nostro ordinamento ha ac-
cordato alle invenzioni
sfruttate in regime di segre-
to una protezione «affievoli-
ta», derivante dalla scelta
dell’inventore di sottrarsi al
regime brevettuale e agli
oneri di pubblicità che esso
impone per proteggere
l’idea inventiva elaborata.
Così, all’inventore che deci-
deva di mantenere segreta
la soluzione tecnica cui per-
veniva, era riconosciuta
una tutela:
— «aleatoria» (che poteva du-
rare solo fintanto che le infor-
mazioni non divenissero per
qualsiasi ragione accessibili al
pubblico);
— personale e relativa («ob-
bligatoria» ed efficace come
tale solo nei confronti dei
soggetti tenuti al vincolo del
segreto che agiscano in ma-
niera scorretta);
—enoninveceunatutela«re-
ale»(cometalerivoltaallage-
neralità dei consociati), limi-
tata nel tempo, ma certa nella
durata, quale è quella riserva-
ta all’inventore che percorre
la strada della brevettazione.

Con l’approvazione del Co-
dice, invece, il segreto indu-
striale è attratto nell’ambito
dei diritti di proprietà indu-
strialeebeneficiadiunaprote-
zione assoluta se ed in quanto
costituito di informazioni
non generalmente note, che
abbiano valore economico
perchésegreteechesianosot-
toposte a misure ragionevol-
mente adeguate a mantenerle
segrete.

Inparticolare,al"proprieta-
rio"diun’invenzionenonbre-
vettata è consentito inibire a
chicchessia la sua acquisizio-
neeutilizzazione,aprescinde-
re, almeno in linea teorica,
dall’esistenza di rapporti di
collaborazione pregressi o in
corso. Diciamo in linea teori-
ca perché la tutela rivolta nei
confronti dei terzi (non legati
darapporticontrattuali attua-
lio pregressicon il titolare del
segreto) postula comunque
l’adozionediadeguatemisure
nei confronti dei collaborato-
ri che rendano difficoltoso
l’accesso alle informazioni ri-

servateequindi, inaltri termi-
ni, presuppone una tutela ri-
volta nei confronti delle per-
sone che collaborano o hanno
collaborato a vario titolo con
il titolare del segreto.

Inoltre, ad integrare la fat-
tispecie illecita è sufficiente
la mera acquisizione e utiliz-
zazione delle informazioni
riservate da parte di qualun-
que terzo senza che rilevi se
l’appropriazione, ancor pri-
ma che lo sfruttamento della
sfera del segreto altrui, av-
venga con mezzi o comporta-
menti contrari ai principi
della correttezza professio-
nale. In tale prospettiva,
commette una violazione an-
che chi, attraverso un’attivi-
tà di decompilazione avente
ad oggetto un prodotto im-
messo sul mercato, risalga le-
citamente al sottostante con-
cetto inventivo ovvero chi
venga a conoscenza di quel-
la medesima soluzione origi-
nale a seguito di un atto di ri-
velazione accidentale.

Ancora, poiché il dolo e la
colpagravenonrilevanoaifini
della violazione del segreto, al
terzopotràessereimputatoun
illecitoancorchéquestinonsa-
pessenéfossestatogravemen-
te negligente nel non sapere
che l’acquisizione implicava
un’attivitàillecita.Pertanto,di-
venta superfluo accertare l’in-
duzione del terzo a svelare le
informazioni segrete che era
tenuto a mantenere segrete,
ovverol’acquisizioneelosfrut-
tamento di informazioni della
cui provenienza illecita il ter-
zo non poteva risalire usando
lanormale diligenza.

Il proprietario del segre-
to, infine, può contare su un
potere di "seguito" e quindi
impedire l’ulteriore rivela-
zione, divulgazione e sfrut-
tamento delle informazioni
riservate, sino a quando es-
se non diventino general-
mente note o comunque fa-
cilmente accessibili e dedu-
cibili dagli operatori del set-
tore. Se la distruzione del se-
greto costituisce il limite
temporale alla tutela, allora
il suo proprietario potrà op-
porsi ad ogni condotta non
autorizzata del terzo, fin-
ché le informazioni riserva-
te rimangano nella disponi-
bilità di determinati sogget-
ti e comunque non cadano

in pubblico dominio.
Presumibilmente, nel nuo-

vo contesto normativo l’in-
ventore che possa avvalersi
di adeguate misure di sicu-
rezza, preferirà sottrarsi
all’istituto brevettuale, che,
diversamente dal segreto,
subordina la concessione
dell’esclusiva all’obbligo di
descrizione dell’invenzione
e quindi a severi oneri di di-
sclosure e di pubblicazione.
In un’ottica di sviluppo
dell’innovazione, tale risul-
tato appare indesiderabile,
perché chi decida di sfrutta-
re in segreto la propria in-
venzione nega alla collettivi-
tà l’accesso e il godimento

sia dei benefici direttamen-
te connessi alla nuova cono-
scenza sia dei più ampi van-
taggi (per quanto indiretti)
derivanti dalla condivisione
della stessa all’interno della
comunità scientifica e tecni-
ca (che potrebbe utilizzarla
anche in settori diversi ovve-
ro in combinazione con co-
noscenze già acquisite). Al
contempo, egli impone alla
comunità un onere, consi-
stente nella duplicazione di
attività e sforzi da parte de-
gli inventori che volessero
introdurre sul mercato beni
sostituibili a quelli già inven-
tati (ma dei quali non cono-
scessero le caratteristiche
essenziali di attuazione e
funzionamento).

Sembra quindi che, sotto
questo aspetto, il nuovo regi-
memeritiunadecisacorrezio-
ne capace di ripristinare il fa-
vore del brevetto sul segreto
a sostegno delle dinamiche di
sviluppo dell’innovazione.

Società di comodo. Immobiliari
alla prova delle percentuali
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Competitività. Lombardia e Sicilia
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ILSALTO DI QUALITÀ
Con il Codice
della proprietà
industriale
rafforzate le tutele sulle
invenzioni

PAGAMENTI ONLINE

Il dubbio

Cosa stabilisce la legge

DIRITTOEIMPRESA

 A CURA DI Osservatorio Ceradi-Luiss

Cosa dice la circolare

SOMME A TERZI
Chi paga attraverso
i servizi internet bancari
può addebitare tasse
econtributi sul conto
dichi presenta il modello

Antonio Criscione
La grande impresa difficil-

mente può godere della rendi-
tadiposizionedelleoperazioni
a corto raggio che favoriscono
l’evasione. Il punto di vista im-
prenditorialerestaperòimpor-
tante nel "viaggio" intorno a
questo fenomeno che la serie
di interviste del Sole-24 Ore si
prefigge di fare. Ne abbiamo
perciò parlato con Francesco
Bellotti, già vicepresidente
Confindustria e oggi presiden-
te del comitato tecnico per il
credito alle Pmi in Viale
dell’Astronomia.
I dati sul gettito tributario

dannoun’impennatadelgetti-
toIrescostantementeadueci-
fre.Èaumentatoilcaricofisca-
leper le imprese?

L’incremento del gettito tri-
butario è determinato secondo
i nostri dati fondamentalmente

da un allargamento della base
imponibile. Ciò è determinato
nonsoltantodaunapiùefficace
lotta all’evasione fiscale ma an-
che dai primi segnali di un mi-
glioramentoeconomico.
Si dice che aliquote basse

scoraggino l’evasione. Cosa
nepensa?

Certamente, aliquote basse
sonounrequisitoindispensabi-
le per scoraggiare l’evasione,
ma soprattutto per rendere il
nostro sistema economico più
competitivo nel confronto in-
ternazionale. Da questo punto
di vista è essenziale proseguire
ilcamminoperunaprogressiva
riduzionedelpesofiscaleacari-
codelle imprese.
Per ilmondodelle imprese,

chesignificatohal’evasionefi-
scale:èvistapiùcomeunapos-
sibile"risorsa"oppurepiùco-
me un fattore distorsivo di

unacorrettaconcorrenza?
L’evasionenonèper l’impre-

sa, ma ancor più per il Paese,
una risorsa. Certamente per le
imprese regolari il sommerso
rappresenta, poi, un elemento
distorsivo della concorrenza.
PerquestoConfindustriaèatti-
vamente impegnata insiemeal-
le parti sociali e al Governo a
trovaresoluzionipercontrasta-
re il sommerso, che in Italia ha
un incidenza sul Pil superiore
aglialtri Paesieuropei.
Unodei casi che viene cita-

to come indicatore di evasio-
neèquellodellemoltesocietà
in perdita. È fisiologico que-
stodato in Italia oppure qual-
che elemento di preoccupa-
zionedapartedel Fisco è giu-
stificata?

In questi ultimi anni la situa-
zionedicrisidelleaziendeèsta-
ta determinata dalla perdita di

competitività e da una stagna-
zione economica. Riteniamo
quindi fisiologico il dato relati-
voallesocietàinperdita.Sitrat-
ta ora di individuare gli stru-

menti adatti per ridare slancio
alnostro sistemaeconomico.
Tralepropostechecircola-

no al ministero dell’Econo-
miasiprevede,senonl’imme-

diato innalzamento della so-
glia per l’applicazione degli
studidisettore,almenounari-
chiesta di dati anche alle im-
prese più grandi (comunque,
con un limite di ricavi entro i
100 milioni). Come vede
un’ipotesidelgenere?

È necessaria un’attenta valu-
tazione delle soglie per l’appli-
cazione degli studi di settore. È
evidente che questo sistema
puòessereefficaceperlepicco-
le realtà produttive e, per quel-
le meno strutturate, elevare in
modo eccessivo le soglie po-
trebbedeterminare,oltrecheri-
levanti difficoltà applicative
perleaziende,ancheunaperdi-
tadi efficacia per lo stesso stru-
mento.
Inqualisettoriproduttivisi

nascondedipiù l’evasione?
Le stime Istat confermano

che nell’industria il peso
dell’evasione è largamente mi-
noritario rispetto ad altri setto-
riproduttivi.Infatti,nell’econo-
mia italiana, la parte sommersa
del Pil, che sottende fenomeni

dievasionecontributivaefisca-
le è per quasi l’80% imputata
dall’Istat ai servizi e per il
16-17%all’industria.
Unaprimalineadiimpegno

delGovernoper le imprese?
Il primo indispensabile ele-

mentoèproseguireconun’azio-
ne di coraggiosa riduzione del-
la pressione fiscale. Quello che
serveèrenderecoerentilepoli-
tichefiscali,sottraendolealogi-
che "politiche", rendendo le
norme certe e compatibili con
laduratadegli investimentiche
le imprese effettuano. Si deve
poi far coincidere il bilancio fi-
scaleconquellocivilistico,con-
sentendo alle imprese la possi-
bilità di dedurre tutti i costi so-
stenuti per la produzione, non
concedendo così un ulteriore
elemento di vantaggio ai con-
correnti internazionali che
quei costi deducono regolar-
mente.
Per dare un contributo alla

lotta all’evasione, quali inter-
ventisonoprioritari?

Sul piano delle misure per

l’emersione occorre individua-
re un mix di strumenti che agi-
scano fondamentalmente su
dueversanti:daunlato,unami-
gliore azione repressiva e di
controlloutilizzandosiamecca-
nismi ispettivi sia le banche da-
ti oggi a disposizione del Fisco;
dall’altro lato, meccanismi in-
centivanti sia di tipo economi-
co che di assistenza, assicuran-
do una sorta di tutoraggio alle
imprese che emergono. L’indi-
viduazione di tali strumenti è
l’obiettivo che è stato proposto
dal Governo con l’apertura di
un tavolo di confronto con le
parti sociali sul problema del
sommerso. Nelle prossime set-
timanesicercheràdiindividua-
remisurecomunichepotranno
essere condivise dalla prossi-
ma legge finanziaria.

UN INDIRIZZO
PER DUBBI E PARERI

UnasocietàdelPiemonteha
inviatoall’agenziadelleEntrate
il seguentequesitosull’utilizzo
deiservizidihomebankingper
ilpagamentodell’F24
telematico, ricordandoche in
questigiornivari articolidel
Sole-24Orehannoaffermato
chequestiprogrammisonoin
lineaconlenuove regole in
vigoredagennaio:
«Il Dl 223/2006 prevede, per
i titolari di partita Iva, il
pagemento in via telematica
degli F24. È consentito anche
farlo attraverso i programmi
di home banking oppure è
tassativo usare la modalità
F24 online?».

Edecco la rispostadelleEntrate
«resaa titolodiassistenzaal
contribuente»:
«I soggetti titolari di partita
Iva, a far data dal 1˚ottobre
2006, devono effettuare il
versamento unitario delle
imposte e dei contributi in via
telematica direttamente,
utilizzando il modello F24
online, ovvero tramite gli
intermediari abilitati, che
sono tenuti a utilizzare il
modello F24 cumulativo. Non
è ammesso l’utilizzo di
programmi di home banking.
Circolare 28/2006» (qui
sotto i testi della legge e della
circolare).

«Le norme fiscali
vanno rese compatibili
con la durata
degli investimenti»

INTERVISTA FrancescoBellotti Confindustria

Ilpassaggioall’utilizzointegrale
dellatelematicaper ititolaridi
partitaIva, impostodaldecreto
legge223/06(lamanovra
d’estate)suscitaparecchie
perplessitàtra idestinatarie tra
glistessiprofessionisti.
I lettoripossonoinviare
richiestedichiarimentie
opinionisull’operazione«F24
online»all’indirizzodiposta
elettronica
«redazione.norme@ilsole24ore.
com»

 

 

 

«Aliquote basse contro
l’evasione, ma anche
per incoraggiare
la competitività»

di Gustavo Ghidini e Valeria Falce

Suibrevetti
tutela«blindata»

@

Fisco telematico. Il passaggio dalla facoltà all’obbligo suscita perplessità tra i destinatari

F24, trecanaliper l’invio
Contrasto tra lamanovra-bis e le istruzioni delleEntrate

Francesco Bellotti

«L’articolo37, comma 49,del
decreto stabilisce che i
soggetti titolari di partita Iva
dal 1˚ottobre2006 sono
obbligati a effettuare i
versamenti fiscali e
previdenziali dovuti ai sensi
degli articoli 17, comma 2, e
28, comma1, del decreto
legislativo9 luglio 1997, n.
241, esclusivamente mediante
modalità telematiche, anche
servendosi di intermediari.
Lanorma è finalizzata a
renderepiù efficiente la
gestionedi tali versamenti.
Pertanto i contribuenti Iva
devonoeffettuare il
versamentounitario delle
imposte edei contributi in via

telematicadirettamente
utilizzando il modello
telematico F24onlineovvero
per il tramite degli
intermediari abilitati, che
sono tenuti autilizzare il
modello F24 cumulativo.
Restano, quindi, esclusi
dall’obbligodel versamento
delle imposte edei contributi
conmodalità telematiche i
contribuenti non titolari di
partita Iva, che potranno
effettuare i versamenti con
modello F24pressogli
sportelli dell’ufficiopostale,
dellabanca odel
concessionario della
riscossione, ovvero con
modalità telematiche».

«49. A partire dal 1º ottobre
2006, i soggetti titolari di
partita Iva sono tenuti a
utilizzare, anche tramite
intermediari, modalità di
pagamento telematiche delle
imposte, dei contributi e dei
premi di cui all’articolo 17,

comma 2, del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n.
241, e delle entrate spettanti
agli enti e alle casse
previdenziali di cui
all’articolo 28, comma 1, dello
stesso decreto legislativo n.
241 del 1997.

Untutoraggioachiescedal sommerso

1Riportiamo quanto segnalato da un lettore alla casella
di posta elettronica del Sole-24 Ore

1 Pubblichiamo il comma 49 dell’articolo 37 del decreto legge
223/2006 (convertito dalla legge 248/2006), che dispone per i titolari
dipartitaIval’obbligodipagaretasseecontributiinmodalitàtelematica

1 Pubblichiamo il paragrafo 66 della circolare 28/E del 4 agosto
(diffusa dall’agenzia delle Entrate dopo la conversione definitiva
del Dl 223/2006) che illustra l’attuazione del nuovo obbligo

LA RESPONSABILITÀ
Per la violazione
del segreto
nonha rilevanza
l’esistenza
di dolo o colpa grave

AUTORIZZAZIONI
Non è ancora chiaro
se l’intermediario
deverichiedere
il consenso divolta in volta
ose basta quello iniziale

Sesta di una serie di interviste
Le precedenti sono state pubblicate il 20
agosto (Salvatore Tutino), il 22 (Augusto
Fantozzi), il 23 (SilviaGiannini), il 26 ago-
sto (Ernesto Longobardi) e il 29 agosto
(Giampietro Brunello)

IMAGOECONOMICA

Guida alle
Novità
Fiscali

Guida alle
Novità
Fiscali
A luglio/agosto
in edicola:
• PARTECIPAZIONI
• COOPERATIVE
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Il Sole 24 ORE


